PROBLEM SOLVING

Problema → definiamo “problema” una situazione da risolvere o una situazione difficile, complicata.

Alcuni esempi di grandi problemi possono essere:

· la fame nel mondo;

· il razzismo;

· la disoccupazione;

· la crisi economica (che si compone di molto sotto-problemi: mancanza di soldi, debito pubblico, soldi che lo stato deve a piccole imprese, cassa integrazione, soldi delle pensioni, ecc.).
La soluzione
Quando si ha un problema si cerca un modo (o più modi) per risolverlo: il modo per risolvere un problema è detto “soluzione”. Infatti, un problema esiste se e solo se una o più persone lo sentono come tale, cercando dunque una soluzione a una particolare situazione difficile. Possiamo dunque intendere il problema come un ostacolo, come ciò che separa dal raggiungimento di uno scopo; per far sì che ciò sia chiaro basta scomporre la situazione in:
1. Risorse (ciò di cui disponiamo al fine di raggiungere l'obiettivo)
2. PROBLEMA

3. Obiettivo (o “scopo” o “situazione desiderata”)

Da questo schema capiamo come il problema sia pensato come ostacolo tra una condizione iniziale e l'obiettivo prefissato.

La soluzione di un problema può essere intesa come (seguono varie opinioni espresse dagli studenti):

· un modo per risolverlo;

· un procedimento che prevede vari passaggi, i quali portino al raggiungimento dell'obiettivo (strategia/procedimento risolutivo);

· l'obiettivo stesso del problema.
Il problema ben posto e il problema irresolubile. Il problema semplice e quello complesso
Un problema ben posto è un problema nel cui enunciato venga espresso in modo oggettivo ed univoco l'obiettivo, in modo che qualunque persona affronti tale situazione legga lo scopo nella stessa maniera; può essere ben posto anche un problema in cui si hanno ben chiare le risorse a disposizione o la soluzione, l'importante è che sia ben chiaro  il fine da raggiungere affrontando il problema.

Un problema è invece irresolubile (ovvero non si può risolvere) nel caso in cui manchino le risorse necessarie per affrontarlo: per esempio, gli antichi Greci non disponevano della conoscenza del ∏ (pi greco), strumento matematico necessario per calcolare l'area del cerchio, dunque non erano in grado di ottenerla.
I problemi si possono dividere in problemi semplici (o problemi standard), che presentano una sola richiesta, raggiungibile attraverso procedimenti agevoli e di facile comprensione, e problemi complessi, che possono presentare una o più richieste, raggiungibili solo attraverso procedimenti graduali che prevedono operazioni articolate e di difficile realizzazione. Per risolvere quest'ultima tipologia di problemi è necessario scomporli in più problemi standard: questo passaggio si chiama “standardizzazione del problema”.
Il Problem Solving
Per “problem solving” si intende il metodo di risoluzione del problema; è traducibile in Italiano con la già citata espressione “strategia risolutiva”: si basa in primo luogo sull'individuazione del problema in sé e sull'ipotizzare preventivamente una sua plausibile soluzione, in modo da indirizzare in modo costruttivo i procedimenti da attuare al fine di risolvere la difficile situazione. Inoltre, un altro scopo del Problem solving è quello di tradurre un problema in un modello utilizzabile anche, eventualmente, in altre circostanze simili. Vi sono diversi modelli risolutivi che si basano sulla metodologia del Problem solving; uno di questi può essere così strutturato:
1. Analisi del problema: questa fase prevede la schematizzazione delle risorse (si possono riorganizzare le risorse a disposizione, per esempio, traducendole in dati secondo un modello matematico), la selezione dei dati utili alla risoluzione, la focalizzazione dell'obiettivo;
2. Pianificazione del procedimento risolutivo: ora si procederà alla standardizzazione del problema qualora il problema fosse complesso, e si elaborano i dati indirizzandone lo sfruttamento verso la risoluzione delle richieste singole del problema;
3. Risoluzione dei problemi standard: si risolvono i problemi semplici derivati dalla scomposizione del problema complesso e si verifica la coerenza tra dati e risultati, nonché tra risultati e richieste;
4. Controllo e interpretazione dei risultati: valutare eventuali errori commessi, correggere tali errori qualora fossero presenti, valutare se la soluzione corrisponde all'obiettivo preposto.
